
 PROVINCIA DI COSENZA

    

DETERMINAZIONE
DEL

DIRIGENTE DEL SETTORE

Viabilità e Tutela del Territorio

N° 38 15000497 del 02/12/2015 del Registro di Settore 

N° 15002677 del 21/12/2015 del Registro Generale 

Oggetto: APQ “Sistema delle Infrastrutture di Trasporto” – Lavori di 
nuova costruzione e parziale adeguamento “SGC Sibari – SS. 
Silana 177 “ I lotto funzionale tra i Comuni di Acri e San 
Demetrio Corone”.



IL DIRIGENTE

Premesso: 

- che la Provincia di Cosenza, con Delibera di Giunta n. 394 del 19.10.2007, ha approvato il 

progetto definitivo- redatto dal Settore Progettazione e Gestione Nuove Opere- relativo ai lavori di 

nuova costruzione e parziale adeguamento “ SGC Sibari – SS. Silana 177 – I° lotto funzionale tra i 

Comuni di Acri e San Demetrio Corone – APQ Sistema delle Infrastrutture di Trasporto”, per un 

importo complessivo di € 35.599.087,80; 

- che con determinazione n. 7627 del 25/10/2007, a norma dell’art.53, comma 2 del D.Lgs 

163/2006, è stato approvato il bando di gara dei lavori suddetti, disponendo l’affidamento a mezzo 

di procedura aperta (appalto integrato art. 53 comma 2 lettera c D.Lgs 163/06) , ai sensi degli artt. 

83 e 86 del D.Lgs 163/2006, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

- che in data 27/12/2007 ha avuto inizio la procedura di gara per come risulta da apposito verbale di 

pari data dalla commissione nominata;

- che la Regione Calabria con Decreto n° 15021 del 17.10.2008, a modifica del Decreto n° 10053 

del 7.09.2006  così come già modificato con Decreto n° 881 del 19.11.2006, approvava il progetto 

dell’opera per l’importo complessivo di € 35.599.087,80 -di cui € 5.656.087,80 a valere su fondi 

dell’ Amministrazione Provinciale di Cosenza ed € 29.943.000,00 a valere su fondi della Regione 

Calabria  secondo la seguente ripartizione:

1.€ 5.983.000,00 a valere sulle risorse del capitolo n. 2531202  UPB 2.1.02.01.02 (misura 6.2) del 

bilancio regionale 2008;

2.€ 14.017.000,00 a valere sulle risorse del capitolo 24010304 UPB 2.4.01.03.04 ( Delibera CIPE 

84/00 ) del bilancio regionale 2008;

3.€ 9.943.000,00 a valere sulle risorse del capitolo 2223201 UPB 2.3.01.01.07 (Trasferimento di 

risorse ex D.lgs 112/98) del bilancio regionale 2008;

- che in data 16/12/2008 l’appalto è stato aggiudicato provvisoriamente all’ATI Consorzio Stabile 

Infrastrutture -ROAN S.r.l.-C.I.E. Costruzioni ed Impianti Europa  per un importo complessivo di € 

21.523.915,81, di cui € 20.403.087,25 per lavori, € 893.782,56 per oneri della sicurezza ed € 

227.046,00 per progettazione esecutiva;

- che con determinazioni dirigenziali n. 1637 del 26/02/2009 e n. 3814 del 30.04.2009 è stata 

disposta l’aggiudicazione definitiva dei lavori in oggetto all’ATI Consorzio Stabile Infrastrutture 

-ROAN S.r.l.- C.I.E. Costruzioni ed Impianti Europa;

- che il contratto d’appalto è stato registrato a Cosenza il 22/6/2009 al N.26109 di rep.;

- che con determinazione dirigenziale del Settore Affari Generali n. 10213 del 9.12.2009, la 

Provincia di Cosenza ha preso atto ed ha accettato la variazione della compagine associativa dell’

ATI originaria dovuta alla rinuncia da parte della Roan srl della propria quota di partecipazione ai 

lavori pari al 10%, assunta per la stessa quota dalla C.I.E. Costruzioni ed Impianti Europa S.p.a.;

- che successivamente all’approvazione del progetto esecutivo, in data 6/7/2011 è stato sottoscritto 

l’ atto aggiuntivo registrato Rep. n.26696 registrato a Cosenza il 13/7/2011al n. 594;

- che i lavori furono consegnati il giorno 07.07.2010 giusto verbale redatto in pari data firmato 

senza riserve da parte dell'Impresa;

- che durante l’esecuzione dei lavori, in data 3.2.2012 il Consorzio Stabile Infrastrutture ha 

notificato la modifica del proprio statuto e la contestuale trasformazione del Consorzio Stabile in 

Consorzio Ordinario;

- che, intervenuta detta trasformazione, è stato notificato l’atto con il quale l’ATI Consorzio Stabile 

Infrastrutture ( Capogruppo) - C.I.E. Costruzioni ed Impianti Europa S.p.a. (Mandante) si è 

trasformato in ATI Consorzio Infrastrutture( Capogruppo) - C.I.E. Costruzioni ed Impianti Europa 

S.p.a. (Mandante);



- che successivamente, in data 20.4.2012 – Rep. 26912, si è preso atto della trasformazione 

sottoscrivendo il contratto “Modifica contratto Rep. 26109 reg. a Cosenza il 22/06/2009 e modifica 

contratto Rep. N. 26696 registrato a Cosenza il 13/7/2011, per lavori di nuova costruzione e 

parziale adeguamento “SGC Sibari SS. 177” I Lotto funzionale tra i Comuni di Acri e San 

Demetrio Corone – APQ “Sistema delle Infrastrutture di Trasporto” ;

- che l'art. 11 del capitolato speciale di appalto stabilisce in 1050 giorni naturali e consecutivi il 

tempo utile per completare i lavori. L’ATI, con propria offerta tecnica formulata in fase di gara ha 

ridotto il tempo di esecuzione a 900 giorni naturali e consecutivi a decorrere dal verbale di 

consegna con ultimazione dei lavori fissata al 22.12.2012; 

- che non sono state ordinate sospensioni dei lavori;

- che il RUP con nota del 4.12.2012 prot. 105331 ha concesso all’ATI una proroga di 180 giorni per 

ultimare i lavori, a causa dello sciopero nazionale dei trasporti avvenuto nell’anno 2012 e per i 

maggiori consolidamenti eseguiti sul fronte di scavo delle gallerie rispetto al progetto esecutivo;



 

- che i lavori dovevano essere conclusi in data 20.6.2013;

- che alla data odierna è stato contabilizzato l’importo netto di € 18.003.149,31 per lavori eseguiti a 

tutto il 7.10.2014, per un avanzamento dell’80% circa;

- che con atto di citazione, notificato il 17.4.2014 presso il Settore Legale della Provincia di 

Cosenza, l’ATI conveniva in giudizio la Provincia di Cosenza per l’accoglimento delle riserve 

iscritte sul registro di contabilità relativo all’esecuzione dei lavori in oggetto;

- che la Provincia di Cosenza, rappresentata e difesa dall’avv. Oreste Morcavallo– giusta 

deliberazione di Giunta Provinciale n. 160 del 18.6.2014 e procura a margine della comparsa di 

costituzione - si è costituita in giudizio contestando tutto quanto dedotto dalla parte attrice e 

spiegando domanda riconvenzionale per la risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’

ATI e per il pagamento della penale e dei danni subiti per un importo complessivo di € 

60.071.767,04;

- che il Consorzio Infrastrutture con note n.580 del 24.05.2013 e n.261 del 22.06.2015 proponeva la 

risoluzione del contratto;

- che con nota prot. 150069514 del 2/10/2015, a firma del RUP Ing. Stefano Aiello e del Direttore 

dei Lavori Ing. Claudio Le Piane, è stata chiesta la risoluzione del contratto per grave 

inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo;

CONSIDERATO:

- che le motivazioni della richiesta di risoluzione del contratto in danno per grave inadempimento 

dell’ATI riportate nella comparsa di costituzione dell’avv. Morcavallo risultano condivisibili ed 

evidenziano un comportamento ed una conduzione dei lavori da parte dell’appaltatore in palese 

violazione agli obblighi di legge e di contratto. 

- che a titolo esemplificativo e non esaustivo si riportano alcuni inadempimenti dell’ATI: 

1.numerose difformità costruttive (paratia 800, fessurazioni solette impalcati viadotti, etc…) più 

volte riscontrate dalla direzione dei lavori e dalla commissione di collaudo;

2.permanere di difformità costruttive nella realizzazione delle opere che impediscono il 

completamento delle stesse;

3.ordine di servizio n. 16, riguardante l’impermeabilizzazione, la sovrastruttura e il completamento 

degli impalcati dei viadotti, impartito dalla direzione dei lavori tuttora disatteso con grave 

pregiudizio delle opere d’arte realizzate;

4.inefficiente organizzazione e conduzione del cantiere che hanno determinato un prolungamento 

dei tempi contrattuali oltre il limite stabilito dalla norma; condizione sufficiente per la risoluzione 

del contratto per grave 5.inadempimento ai sensi dell’art. 298 del DPR 207/2010;

6.sospensione arbitraria delle lavorazioni;

- che i comportamenti dell’appaltatore determinano grave inadempimento alle obbligazioni di 

contratto e compromettono la buona riuscita dei lavori per come accertato dalla direzione dei lavori 

e comunicato all’ATI ed al responsabile del procedimento;

- che con il SAL n. 14 sono state contabilizzate tutte le opere realizzate dall’ATI e pertanto 

risultano dai documenti contabili la stima dei lavori eseguiti e le somme da corrispondere all’

appaltatore; 

- che le inadempienze dell’appaltatore sono state contestate dalla direzione dei lavori con numerose 

missive, ordini di servizio e verbali di sopralluogo redatti in contraddittorio con l’ATI, riscontrabili 

negli atti; 

- che le controdeduzioni dell’ATI alle numerose contestazioni del direttore dei lavori sono state 

valutate negativamente, per l’insussistenza di motivi ostativi alla prosecuzione dei lavori per come 

progettati dalla stessa ATI; 

- che per quanto sopra esposto le fasi di contestazione e di contraddittorio con l’appaltatore per la “ 



Risoluzione del contratto per grave inadempimento grave irregolarità e grave ritardo” sono state 

ampiamente ottemperate e si sono esaurite con la nota n. 261/2015 del Consorzio Infrastrutture;  

- che il comportamento assunto dall’Appaltatore determina un grave inadempimento alle 

obbligazioni di   contratto, compromette la buona riuscita dei lavori e provoca grave pregiudizi 

economici e di immagine dell’Ente;



 

- che le proposte n. 580 del 24.05.2013 e n. 261 del 22.06.2015 di risoluzione del contratto avanzate 

dal Consorzio Infrastrutture e la richiesta formulata in fase di giudizio dall’avv. Morcavallo di 

risoluzione del contratto per grave inadempimento e grave ritardo coincidono nel loro fine ultimo;

ATTESO che la risoluzione dei contratti di cui sopra dovrà avvenire in danno all’appaltatore - per 

grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo - per i pregiudizi causati alla Stazione 

Appaltante, il tutto per come riportato nella richiesta di risoluzione del contratto da parte del R.U.P. 

e D.L., che in maniera sintetica sono di seguito riportati: 

- eccessivo prolungamento dei tempi contrattuali: applicazione della penale per come previsto dall’

art.11 del CSA nella misura massima del 10% dell’importo contrattuale;

- costi di manutenzione ordinaria e straordinaria della s.p. 177 caratterizzata da problematiche di 

dissesto idrogeologico che hanno reso necessaria la realizzazione della nuova strada;

- maggiori costi per revisione del progetto che tengano conto :

1.dell’aumento dei costi delle lavorazioni dal 2007 al 2015;

2.degli oneri per le maggiori lavorazioni dovute agli obblighi normativi  sopravvenuti soprattutto in 

campo sismico;

3.di ogni altro costo diretto e indiretto;

4.maggiori costi per tutte le attività tecniche (progettazione, direzione dei lavori, etc.) da calcolare 

sull’importo rivalutato dei lavori da eseguire; 

5.maggiori costi per la commissione d’appalto;

-disimpegno del finanziamento: per quanto sopra descritto la Regione Calabria disimpegnerà le 

risorse messe a disposizione non ancora spese che andranno a gravare sul bilancio della Provincia 

di Cosenza;

- costi per la messa in sicurezza del cantiere e di manutenzione ordinaria delle opere realizzate 

durante il periodo del fermo cantiere;

- danni di immagine subiti dall’Amministrazione per un’opera realizzata in tempi diversi rispetto a 

quelli previsti ovvero mai completata;

DATO ATTO 

- che l’esplicita quantificazione del danno, nonché di modifica e di integrazioni di ulteriori 

pregiudizi economici, avverrà successivamente alle risultanze degli accertamenti previsti dall’art. 

138 del Dlgs 163/06;

- che con nota del 18.09.2015 l’avv. Morcavallo esprimeva parere circa la risoluzione del contratto;

- che con nota n. 70450 del 8.10.2015 si chiedeva un parere all’Ufficio Legale sulla richiesta di 

risoluzione del contratto da parte del R.U.P. e del D.L.;

- che in riscontro alla predetta richiesta di parere legale, il Dirigente dell’Ufficio Legale, con 

riferimento al parere espresso dell’avv. Morcavallo del 18.09.2015, con nota n. 72577 del 

22.10.2015 afferma che “il contratto è da intendersi risolto: ……”;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla risoluzione dei contratti di seguito riportati, 

- N.26109 di rep registrato a Cosenza il 22/6/2009 al n. 747; 

- N.26696 di Rep registrato a Cosenza il 13/7/2011al n. 594;

- N. 26912 di Rep in data 20.4.2012 registrato a Cosenza il 7/5/2012 al n. 301

relativi ai  “Lavori di nuova costruzione e parziale adeguamento SGC Sibari – SS. Silana 177 “ I 

lotto funzionale tra i Comuni di Acri e San Demetrio Corone” – APQ Sistema delle Infrastrutture di 

Trasporto”;

Tutto ciò premesso e considerato:



Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il D.lgs. 163/06 e ss.mm.ii.;

Visto il D.P.R. 207/10 e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento sui controlli interni;

Reso sul presente atto:

- il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai 

sensi dell’art. 147bis del d.lgs. n. 267/2000 e dell’art. 3 del Regolamento sui Controlli Interni;

DETERMINA

Per i motivi precedentemente espressi e che qui di seguito si intendono trascritti e riportati:

1.DI PRENDERE ATTO della relazione del R.U.P. Ing. Stefano Aiello e D.L. Ing. Claudio Le 

Piane che è parte integrante e sostanziale del presente atto;

2.DI PROCEDERE, per i motivi riportati nella relazione del R.U.P. e del D.L. e trascritti nelle 

premesse, alla formale risoluzione dei contratti N.26109 di rep. registrato a Cosenza il 22/6/2009 al 

n. 747, n.26696 di Rep registrato a Cosenza il 13/7/2011al n. 594 e n. 26912 di Rep. in data 

20.4.2012 registrato a Cosenza il 7/5/2012 al n. 301, relativi ai “Lavori di nuova costruzione e 

parziale adeguamento SGC Sibari – SS. Silana 177 “ I lotto funzionale tra i Comuni di Acri e San 

Demetrio Corone” – APQ Sistema delle Infrastrutture di Trasporto”;

3.DI TRASMETTERE copia del presente al RUP Ing. Stefano Aiello per gli adempimenti di 

propria competenza;

4.DI NOTIFICARE copia del presente atto all’ATI CONSORZIO INFRASTRUTTURE - C.I.E. 

IMPIANTI EUROPA S.P.A.;

5.DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento all’Ufficio Contratti per gli adempimenti 

consequenziali.

6.DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento all’Ufficio Legale e all’avv. Morcavallo.

   

  La Responsabile del servizio

     Dott.ssa Giovanna Trusso

Il Dirigente

Ing. Francesco Basta
    

La presente determinazione rimane affissa all’Albo pretorio on-line di questo Ente per 15 giorni a decorrere 

dal_________________.

                                ( La Dirigente di Segreteria)



 

Estremi delle Registrazioni Contabili
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